
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE)  
tel. 041920025  - www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 
Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.00 
   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.00 prefestiva) 
Tutti i giorni:   alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 18.30 preghiera del vespro 
    ogni giovedì  alle 17.00 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

 

LUNEDÌ 18 
 ore 18.00 santa messa 

MARTEDÌ 19 
 ore 18.00 santa messa 

 ore 20.45 Educhiamoci ad Educare:  

   riflessioni sul tema “il meticciato di culture” 

MERCOLEDÌ 20 

 ore 17.00 catechismo  

 ore 18.00 santa messa  

 ore 20.45 prove del coro 

GIOVEDÌ 21 

 ore 17.00 adorazione eucaristica  

 ore 18.00 santa messa 

VENERDÌ 22 
 ore 17.00 Via Crucis  
 ore 18.00 santa messa 

 ore 20.45 prove del coro 

SABATO 23 
 ore 18.00 santa messa 

DOMENICA 24 - DOMENICA DELLE PALME 

  
 ore10.00 ritrovo in via Rinascita, tra le due file di case. 

   inizio della processione. Con i rami d’ulivo In chiesa la messa con 

   la lettura della Passione di Nostro Signore Gesù Cristo 
    

al dal 

18 
INININ   QUESTAQUESTAQUESTA   SETTIMANASETTIMANASETTIMANA: : :    

24 

   

MARZO 

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO    

 

   
 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno X - n.10 

DOMENICA 10 MARZO 2013 DOMENICA 10 MARZO 2013 DOMENICA 10 MARZO 2013    

Il papa dalle “fine del mondo” 

TTI ASPETTAVAMO I ASPETTAVAMO   

PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO  



 proprio vero: il Buon Dio stupisce sempre!!! 

Contro tutte le previsioni, contro tutti i calcoli umani, contro tutte le 

candidature, da questo conclave è uscita una persona inaspettata che 

da subito si è fatta notare. 

Diamo tempo al tempo, ma credo che a partire da questi suoi primi gesti, pa-

pa Francesco abbia già dato prova di una certa novità del suo pontificato: più 

semplice, meno formale, ricco di umanità… 

Sulla vita di papa Francesco giornali e telegiornali in questi giorni hanno detto 

molto iniziando, da subito, a fare gossip di bassa lega. Quello che mi ha perso-

nalmente fatto riflettere sono le parole che lui ha detto nella messa di ringrazia-

mento lo scorso 14 marzo nella Cappella Sistina quando, lasciano da parte l’ome-

lia già pronta in latino e parlando in italiano, ha sottolineato l’importanza di 

prendere la croce e da li partire per camminare, edificare e confessare. Riporto 

alcuni passaggi della suo omelia, credo siano utili anche a noi, oggi. 

È una verifica che viene chiesta anche a noi: su cosa e come è fondata la mia 

vita di cristiano? Sulla Croce? Su false illusioni? Su me stesso? 

In attesa di ascoltare la sua omelia in occasione della messa di inizio pontifica-

to, noi siamo chiamati tutti a pregare con lui e per lui, per il bene della Chiesa. 

Camminare: la nostra vita è un cammi-

no e quando ci fermiamo, la cosa non 

va. Camminare sempre, in presenza del 

Signore, alla luce del Signore, cercando 

di vivere con quella irreprensibilità che 

Dio chiedeva ad Abramo, nella sua pro-

messa. 

Edificare. Edificare la Chiesa. Si parla di 

pietre: le pietre hanno consistenza; ma 

pietre vive, pietre unte dallo Spirito San-

to. Edificare la Chiesa, la Sposa di Cristo, 

su quella pietra angolare che è lo stesso 

Signore. Ecco un altro movimento della 

nostra vita: edificare. 

Terzo, confessare. Noi possiamo cammi-

nare quanto vogliamo, noi possiamo 

edificare tante cose, ma se non confes-

siamo Gesù Cristo, la cosa non va. Di-

venteremo una ONG assistenziale, ma 

non la Chiesa, Sposa del Signore. […] 

Questo Vangelo prosegue con una situa-

zione speciale. Lo stesso Pietro che ha 

confessato Gesù Cristo, gli dice: Tu sei 

Cristo, il Figlio del Dio vivo. Io ti seguo, 

ma non parliamo di Croce. Questo non 

c’entra. Ti seguo con altre possibilità, 

senza la Croce. Quando camminiamo 

senza la Croce, quando edifichiamo sen-

za la Croce e quando confessiamo un 

Cristo senza Croce, non siamo discepoli 

del Signore: siamo mondani, siamo Ve-

scovi, Preti, Cardinali, Papi, ma non di-

scepoli del Signore. 

È 

Martedì 19 marzo  

alle 20.45  

in patronato 

Con l’appuntamento di martedì 

prossimo si conclude anche per que-

st’anno il ciclo degli incontri del marte-

dì sera: quest’anno abbiamo avuto la 

fortuna di camminare assieme ad alcu-

ne persone della parrocchia dei SS. 

Francesco e Chiara e con loro abbiamo 

riflettuto e indagato le diverse sfaccet-

tature del tema difficile e al contempo 

bello dell’educare. 

Fa sempre pensare la poca parteci-

pazione da parte dei genitori, degli 

educatori della nostra comunità: a volte 

ci domandiamo se valga la pena conti-

nuare a proporre qualcosa - mi per-

metto di dire - di alto vedendo, appun-

to, la partecipazione della gente. 

Io credo che non solo ne valga la 

pensa, ma si debba proprio continuare 

così. La comunità cristiana. Gli uomini e 

le donne di buona volontà vanno sem-

pre stimolati, va sempre data loro l’op-

portunità di crescere, pochi o tanti che 

siano. È un po’ di lievito che fa fermen-

tare la pasta, no…? 

Mentre ringrazio di cuore tutti per la 

partecipazione, vi do l’appuntamento a 

martedì 19 marzo alle 20.45 in patrona-

to. Parleremo di “meticciato”. 

Nel prossimo  di  

 

tutti gli orari per  

le celebrazioni della  

Settimana Santa 

Inizia la Settimana Santa 
Domenica prossima inizia la settima-

na più importante dell’anno Liturgico: la 

Settimana Santa. 

Con la messa che ricorda l’ingressi 

trionfale di Gesù a Gerusalemme, infatti, 

inizieremo il cammino verso la croce e 

la risurrezione. 

L’appuntamento per tutti è alle 

ore 10.00 tra i condomini di via Rina-

scita per la processione e poi la mes-

sa delle Palme. 


